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Concetti più vagheggiati da’ Genovesi e 
Nuditi dai Forastieri è da gran tempo la 
ie di uno Sraziumento Barwrario in qualche 
3 dell’ amenissima Riviera Ligustica. Una 
‘Promotori studia ora di mandare ad 
uel che non istette fin qui che nei voti 
itte le sponde della Ligure Marina, niun 
) stare al paragone di Pegli per favore 
fa, per opportunità, per bellezza. Ivi ma- 
Nza di ville, amenità di giardini, salubrità 
ia d’ acque, clemenza somma di cielo, bre- 
od agevolezza di cammino per la ferrovia, 
za di signorili diporti, e, fra campestri 
?, aspetto di cittadinesca grandezza. 
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I Promotori, a fondamento del concepito dise- 
gno, recarono in lor proprietà il grandioso pa- 
lazzo vicino al mare, con ispaziosa campagna a 
tergo, che fu già dei Marchesi Lomellini, ed un 
altro non discosto a Ponente, opportuno sussidio 
a compiere l'impresa su quelle tracce che ven- 
nero proponendo a se stessi. 

In cosiffatti Stabilimenti non vogliono scompa- 
gnarsi da quelle condizioni che riguardano le cure 
igieniche, le industrie del rendere quanto meglio 

possa delizioso e sollazzevole il soggiorno. E 
però senza dire della comodità dei locali a cui 
si porge il vasto edifizio, i Promotori vennero 
nell’idea di un Casino di diporto ove non man- 
chino a svariato diletto un Gabinetto di lettura 
i e una Sala di bigliardo e gli altri giuochi non 
di illeciti, e dove tratto tratto si tengano balli e 
concerti musicali; e d'una Trattoria la quale oltre 
all’ordinario servizio dello Stabilimento provvegga 
alle richieste degli avventori, qualunque sia il loro 
numero. E perchè nella bella stagione non man- 
Ghino diletti all’aperta campagna, intendono di 
fornire gli attigui giardini di tutto il bisogno per 
| esercizi di giuochi, di ginnastica, di bersaglio, e 
di somiglianti riereazioni. 
co — Credon essi altresì che il concorso dei cittadini 
possa in certe stagioni ed in certi giorni accrescere 
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to, già lieto per sè dalla Società 
fabilimento. Al quale effetto giu- 
Soil bandire delle feste campestri 
arteciparvi la pubblica allegrezza, 
speciali convogli dall’ Amministra- 
rade Ferrate. Non accade il dire, 
‘a profitto le condizioni del luogo, 
ebbero di variare gli argomenti di 
ilempo con disporre eleganti navicelle 
soddisfare i desiderii di coloro ai quali 
fellersi in mare per correre nell'estiva 
identi spiaggie di quei dintorni, € di 
)isogni della classe signorile, procac- 
n Pegli si stabilissero depositi di quanto 
a comodo e a lusso dei privati. 

in iscorcio gli intendimenti dei Pro- 
Mali, nel far pubblico lo Statuto della 
Gietà, credonsi in diritto di sperare che 
‘mancar loro il comune favore, e la 
Mimolti che possono aiutar l'opera con 
loro nomi e i loro mezzi. 
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DIN ACCOMANDITA 
a il Signor Lui RIMBOTTI, unico 


Li Sponsabile, e li Signori Marchese 
mM ESA - Ingegnere Gius. DE AMICIS - 
(Cavaliere Pietro ELENA, e tutti 


fssivamente aderiranno alla stessa, 
Aarii. 


nille ottocento cinquantotto , questo giorno 
se di Maggio, alle ore otto pomeridiane , 
Naro infrascritto, posto sulla piazza della 
Jenova ; 

iNtoNIO Barpazza, Regio Notaro Collegiato 
s in presenza degli infrascritti testimonj 


botti fu Cavaliere Gio. Maria, proprietario; 
Museppe Della Chiesa fu Gio. Battista, pro- 


iuseppe De Amicis fu Giacomo, proprietario; 
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Ed il Signor Stefano Dassori fu Nicolò, proprietario e Razionale, 
—stipulante tanto in nome proprio, quanto in nome del Signor Ca- 
| valiere Pietro Elena fu Domenico, proprietario, da cui venne spe- 
cialmente incaricato alle cose infrascritte, nativi il primo di Firenze, 
e gli altri di Genova, e quivi tutti dimoranti ; 

I quali comparenti, già da tempo penetrati dell’ utilità e bisogno 
di uno Stabilimento Balneario in Genova, o nelle sue adiacenze, 
avendo esaminato il Progetto fatto dal detto Signor Rimbotti di 
fondarne uno in Pegli nella Villa e Beni già Lomellini, assumen- 
dosene esso la Gerenza e la responsabilità, e quello ravvisato 
attuabile, si sono determinati a costituire una Società in Acco- 
mandita pella sua fondazione, ed esercizio, nella quale ciascuno 
di essi parteciperà pel numero di Azioni che risulterà dalla rispet- 
tiva sottoscrizione, e quella volendo ridurre in pubblico Instru- 
mento, hanno convenuto ed adottato il seguente Statuto: 


Costituzione della Società, 


ART. 1.9 


È formata una Società fra il Signor Luigi Rimbotti Socio Ge- 
rente, e risponsale da una parte, e dall'altra, come Socii Acco- 
mandanti, detti Signori Marchese Della Chiesa ; Giuseppe De Amicis, 
Stefano Dassori, Cavaliere Pietro Elena, e tutti coloro che suc- 
N cessivamente faranno atto di adesione ai presenti Statuti, e rego- 

lare acquisto di Azioni. 


ART. 2. 


fi: La Società sarà in Accomandita, agirà sotto il titolo di Bacnr 
Di Peeui e sotto la ragione sociale L. RIMBOTTI E C. — La sua 
| Sede sarà in Genova. 


“ia ART. 3. 
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© Scopo ed oggetto della Società si è Ja fondazione e Y esercizio 
di uno Stabilimento di Bagni nella Villa già Lomellini in Pegli, 
(6 anno annessi comodi ed eleganti appartamenti abitabili an- 
| Stagione invernale. 
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| Art. 4 


(0 lg di anni venti da cominciare dal 
o; arà costituita. 

golzmento costituita dal giorno in cui saranno 

Azioni delle mille seicento, di cui è parola 


Società potrà essere dichiarata sciolta anche 
nni venti, se si verificherà la perdita della 


Fondo Sociale e sua erogazione, 


ART. 5. 
iale è f ato, per ora, nella somma di lire nuove 
she: pu‘ e Miresentato da mille seicento Azioni 
quanta ciascuna. 


4 


ART. 6. 

Jelle imille seicento Azioni sarà erogato come segue : 
igamento del prezzo dei summentovati immobili siti 
Iteil'qual prezzo, che in niun caso potrà ecce- 
nov vanta mila, ne verrà a cura del Gerente, e, 
Rubbl ico, Poguito il trapasso a favore della So- 
Ierà non dovrà aver luogo se non quando sia legal- 
la Società a termini dell’ art. 4 col collocamento 
eni to - Azioni. 

(Gonsistono nel grandioso Palazzo e Villa Lo- 

giardini @ terrazzi; ed in altro Palazzo già 
esso alla famiglia Lomellini , posto a ponente 
andio: o Palazzo. 
‘amen 0, riduzione all’ uso cui sono destinati , ed 

medesi imi fondi immobili. 
tisto di. tutti gli arnesi, mobili , suppellettili, sto- 
le argenterie ,,e di tutti gli oggetti che saranno 
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ne pcessarj per la formazione e fornimento completo dello Stabi- 
limento, e quindi per la sua manutenzione ed esercizio. 
4. Nella formazione di un fondo di riserva. 


ART. 7. 


Il pagamento delle lire cento novanta mila, prezzo degli im- 
ee Poi sarà eseguito dalla Cassa sociale, entrò il termine di un 
"2 anno dalla effettuazione del primo versamento, e sulle prime lire 
diecinove mila di ogni versamento. Il pagamento stesso verrà fatto 
in rate di lire diecinove mila ciascuna. 


ART. 8. 


I detti immobili, mobili, fondo di riserva, e quanto altro è 
descritto nel precedente articolo formeranno il Capitale della So- 
cietà, oltre quelli ulteriori che essa fosse per acquistare , e re- 
finire in appresso come all’ art. seguente. 


ART. 9. 


Il fondo sociale potrà essere aumentato ed anche raddoppiato 
quante volte tale aumento sia richiesto dallo sviluppo e dal mag- 
gior vantaggio dell’ impresa. Tale opportunità dovrà essere rico- 
nosciuta, e tale aumento di Capitale da effettuarsi mediante la 
“emissione di nuove Azioni, verrà determinato dalla Generale As- 


metà delle Azioni, e si abbia per tale deliberazione la maggio- 
ranza dei due ni dei presenti, o intervenuti. Ove la nuova 
_ emissione di Azioni abbia luogo, gli Azionisti che si troveranno 
possessori delle Azioni precedentemente emesse avranno il diritto 


(U essere preferiti nell’ acquisto delle nuove Azioni, e di acqui- 
sta rle a valor nominale. 








— MH 
Certificati provvisorj, Azioni e Versamenti, 


ART. 410. 





Prima del pagamento dell’ intiero importo di ogni Azione sarà 
rilasciato all’ Azionista un Certificato provvisorio. Il Certificato gli 
verrà consegnato all’ atto del pagamento che egli eseguirà del 
primo decimo, e saranno successivamente notati in esso gli ulte- 
riorì versamenti. 

Tanto i Certificati provvisor) che le Azioni , saranno staccati da 
un libro a matrice, di cui uno pei Certificati, uno per le Azioni; 
avranno gli uni e le altre un numero progressivo , e saranno fir- 
mati dal Gerente e dal Presidente del Consiglio di Sorveglianza. 
La ricevuta sarà firmata dal Cassiere. 


ART. 44. 


I versamenti dell’ importo delle Azioni si faranno a decimi presso 
la Cassa Sociale. 


ART. 42. 


Il primo decimo dovrà essere pagato senza uopo d’ altro avviso 
nei quindici giorni successivi all’ atto della sottoscrizione del pre- 
sente Statuto, od all’ atto di adesione allo stesso; senza di che 
la sottoscrizione medesima si avrà come non apposta, e l’ ade- 
sione come non avvenuta. 

Gli altri decimi si verseranno a misura che i bisogni della 
Società lo richiederanno in seguito di avviso della Gerenza pub- 
blicato sulla Gazzetta di Genova e di Milano. 

Dovrà però in ogni caso, dal versamento di un decimo al- 
l’altro intercedere un intervallo non minore di giorni trenta. 


Art. 13. 


Trascorsi dieci giorni dopo il termine fissato dall’ avviso pel pa- 
gamento , coloro che non lo avranno eseguito saranno costituiti 
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in mora per effettuarlo mediante un secondo avviso inserito anche 
esso nelle dette Gazzette , il quale terrà luogo di notificazione 
alla persona di ciascun Azionista. Da quel giorno 1° Azionista sarà 
tenuto al pagamento dell’ interesse alla ragione del sei per centa 
sulle somme che avrebbe dovuto versare sino all’ effettivo paga- 
mento. Trascorsi trenta giorni dalla pubblicazione del suddetto 
secondo avviso, gli Azionisti che continueranno a mantenersi mo- 
rosi potranno a scelta e nell’ interesse della Società, o essere 
costretti in tutti i modi permessi dalla Legge ad adempiere al 
loro obbligo, e pagare, o essere dichiarati decaduti da ogni loro 
diritto. 

Ove la Società adotti questo secondo mezzo (non dovendo in 
nessun caso I’ opzione appartenere all’Azionista), la decadenza avrà 
luogo di pien diritto senz uopo di alcuna interpellanza, costitu- 
zione in mora, e senz’ alcuna purgazione della mora stessa, qua- 
lunque sia la causa del ritardo ; ai quali mezzi, eccezioni e be- 
nefizii tutti rinuncia espressamente ogni Azionista. 

La decadenza così verificatasi importerà la perdita dell’ Azione 
che cadrà a profitto della Società insieme ai versamenti che si 
fossero eseguiti sulla medesima , e l’ Azione stessa in qualunque 
mani si trovi sarà dichiarata nulla e decaduta. 

I numeri delle Azioni annullate e caducate saranno dalla Ge- 
renza pubblicati nella Gazzetta di Genova , inoltre indicati in una 
tabella che si terrà costantemente uffissa nell’ uffizio della Società. 
Si emetteranno quindi nuove Azioni » in sostituzione delle annul- 
late, portanti lo stesso numero d' ordine delle medesime ed aventi 
la speciale annotazione di Sostituite. La Società fra le Azioni da 
collocarsi curerà di preferenza il collocamento di queste. 
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ART. 414. 


I titoli provvisorj o Certificati che all’atto del pagamento del 
primo decimo verranno rilasciati dal Cassiere saranno nominativi 
e non potranno cedersi se non dopo eseguito il versamento dei 
i due primi decimi, e mediante atto di Cessione che risulterà da 

luna lettera o dichiarazione del Cedente colla accettazione in calce 


del Cessionario, e se ne farà annotazione nel libro dei trapassi 
dei Certificati. - 










mi 13 a 
Art. 19. 


Compiuto il versamento dell’ intiero importo dell’ azione rispet- 
tiva, il Cassiere ritirerà il Certificato e rilascierà all’ Azionista 
un Azione definitiva , ossia Cartella d’ Azione avente lo stesso nu- 
mero del Certificato restituito , e sottoscritto dal Gerente, dal Pre- 
sidente del Consiglio di Sorveglianza , e colla ricevuta del Cassiere. 





























Art. 16. 


Le Azioni si potranno cedere purchè però consti della Cessione 
da lettera firmata dal Cedente e dal Cessionario comunicata alla 
Gerenza, la quale ne farà annotazione nel libro di trapasso delle 
Azioni. 

Tanto i titoli provvisorj che le Azioni definitive sono indi- 
visibili nè si possano cedere parzialmente. 


ART. 17. 


Il possessore di venti Certificati o Azioni avrà diritto a farsi 
consegnare dall’ Amministrazione ventiquattro Biglietti gratuiti per 
altrettanti Bagni in ogni anno; ed avrà ingresso libero e gratuito 
a tutte le feste, spettacoli e divertimenti che avessero luogo nello 


Stabilimento. 


Art. 48. 


Gli Azionisti Accomandatarii non contraggono obbligazione al 
di Ja dell'importo delle loro Azioni. 

I diritti e le obbligazioni inerenti ad ogni Certificato od Azione 

seguono il titolo in qualunque mano esso trapassi regolarmente. 


Art. 19. 


Gli credi ed i creditori di un Azionista non potranno sotto 
qualunque causa 0 titolo provocare atti di assicurazione o di 
esecuzione sopra i beni e capitali della Società , nè immischiarsi 
in modo alcuno nell’ Amministrazione. Per l’ esercizio dei loro 
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diritti essi dovranno riportarsi agli Inventarj e Stati che verranno 
approvati dalla Generale Assemblea , ed alle deliberazioni dell’ As- 


senti Statuti. 


Amministrazione, 


Art. 20. 


L’' Amministrazione della Società spetta al Gerente; nullameno 
DI, sarà scelto dal seno della Società un Consiglio di Sorveglianza 
“I coll’ incarico di vegliare all’ esatta osservanza degli Statuti per parte 
della Gerenza. i 

Il Gerente rende conto di sua gestione alla Generale Assem- 
blea degli Azionisti. 


ART. 21. 


Il Gerente è il solo rappresentante della Società in tutti i suoi 
rapporti coi Socj e coi terzi. 

Egli ha uno stipendio annuo da fissarsi provvisoriamente dal 
Consiglio di Sorveglianza , e definitivamente nella prima riunione 
della Generale Assemblea. 

Alla fine di ogni anno forma il bilancio dello stato sociale 
e lo sottopone alla verifica del Consiglio di Sorveglianza , e quindi 

-_@ll’approvazione della Generale Assemblea, che avrà luogo nel 
sa Gennajo d’ ogni anno. 

lug A garanzia di sua gestione, egli deve depositare almeno tren- 
tasei Azioni liberate della Società , da lui sottoscritte, o l'importo , 


del valore nominale delle stesse in effettivo contante o in Buoni 
del Tesoro. 


ART. 22, 






ù . . . . . * 2 o 
ta Se il Gerente morisse innanzi il compimento del ventennio, i 
Suoi eredi succederanno nelle sue obbligazioni rimpetto ai terzi 
©d alla Società. Potranno però all uopo essere rappresentati da 


MITE È . 
persona da eleggersi dall’ Assemblea Generale. 
di: p 
“ 


={ 
[A 


semblea stessa, e a quanto altro è prescritto e disposto dai pre- 








Ant. 23. 





Qualora per parte del Gerente si verificasse od una assoluta 
impossibilità di agire od altra grave mancanza, o violazione agli 
Statuti, il Consiglio dovrà convocare l Assemblea Generale onde 
questa avvisi ai rimedii o provvedimenti che stimerà più oppor- 
tuni pella propria sicurezza, o per la garanzia dei terzi. 


ART. 24. 


Il Consiglio di Sorveglianza scelto nella prima Assemblea (Ge- 
nerale sarà composto di cinque membri, e di altri cinque sup- 
plenti, pel caso che alcuno di essi venga a mancare per morte , 
dimissione o altro motivo. 

Dureranno nel loro Uffizio due anni , e potranno essere rieletti. 
Fino a che però abbia luogo la prima riunione dell’ Assem- 
blea Generale, il Consiglio sarà composto delli signori Marchese 
Gruseppe DeLLa Cmesa, Ingegnere Giuseppe De Amicis, STEFANO 
DassorI e Cav. Pietro ELENA, primi sottoscrittori del presente Statuto. 


Art. 25. 


Il Consiglio di Sorveglianza ha diritto e dovere di vegliare as- 
siduamente a che sia eseguito lo Statuto e sia regolare l Ammi- 
nistrazione della Società. Dovrà fare il suo rapporto annuo sullo 
stato della Società, e convocare straordinariamente 1’ Assemblea 
Generale ogniqualvolta la necessità e |’ interesse della Società lo 
esiga. 


ART. 26. 


Il Consiglio eleggerà nel suo seno un Presidente ed un Segre- 
tario, si riunirà una volta in ogni mese, e delibererà a maggio- 
gioranza di voti fra i presenti che dovranno essere almeno tre. 



















ART. 27. 


L’ Assemblea Generale è convocata , mediante avviso inserito 
nella Gazzetta di Genova e di Milano, periodicamente nel Gen- 
naio di ogni anno, per esaminare ed approvare il Bilancio del 
Gerente, e udire il rapporto del Consiglio di Sorveglianza. 

Straordinariamente dal Gerente stesso nei casì in cui alcuna 
importante circostanza lo esiga; o dal Consiglio nei casi indicati 
nel precedente Articolo. 

Delibera a maggioranza di voti fra i presenti o rappresentati 
da altro Azionista, anche mediante lettera. 

Chi possiede cinque Azioni avrà un voto ; chi ne possiede di 
più di cinque ne avrà due. 

Per la validità delle deliberazioni dovranno i Socii presenti 0 
rappresentati essere possessori della metà delle Azioni collocate ; 
non avendosi tal numero nella prima riunione , sarà convocata una 
seconda in cui si delibererà validamente , qualunque sia il numero 
delle Azioni rappresentate. 


ART. 98. 


Per deliberare se la Società in caso di perdita della metà del 
Capitale debba sciogliersi (Art. 4) o se debba prendersi alcun 
provvedimento circa la Gerenza (Art. 22, 23) occorrerà la pre- 
senza di tanti Azionisti e loro lappresentanti che posseggano due 
terzi delle Azioni collocate, e sarà necessaria una deliberazione 
presa alla maggioranza di due terzi di voti degl’ intervenienti. 

Ove in una prima adunanza non si raggiunga il numero di 
Azionisti che possieda il richiesto numero d’ Azioni, si convocherà 
una seconda riunione , in cui basterà che i presenti 0 rappresen- 
tati posseggano Ia metà delle Azioni collocate, altrimenti ne sarà 
convocata una terza le cui deliberazioni saranno valide , qualunque 
sia il numero delle Azioni rappresentate. 


ART, 99. 


— La Cassa della Società è affidata alla Cassa di Sconto , e nella 
medesima verranno fatti tutti i versamenti delle Azioni. 





CM 
Spese, Riparlo d'utili e Fondo di Riserva, 


Art. 30. 




























fine di ogni anno, approvato il bilancio, si ripartiranno 
in ragione delle rispettive Azioni, gli utili nettì che ri- 


la 
50€) , 
ranno. ; 2 . 

Gli utili da ripartirsi risulteranno da ciò che rimarrà dopo 
evate : iu : 

° Tutte le spese di Amministrazione ; 

9° Un decimo di quanto, prelevate le spese, rimarrà da ero- 


Si a norma delle deliberazioni dell’ Assemblea Generale. 


ART. 34. 


La liquidazione della Società sarà fatta dal Gerente. Nei casi 
intemplati dagli articoli 22 € 23 o di qualunque altra liquida- 
one straordinaria, 11 Consiglio di Sorveglianza nominerà lo stral- 
rio, o ne provocherà la nomina dal Tribunale di Commercio 


Genova. 


ART. 32. 


In ogni caso di contestazione , sia degli Azionisti colla Società , 
@a degli Azionisti fra loro, tutti eleggono il domicilio loro in Ge- 
Dva nella sede della Società. 

È richiesto in detto e sottoscritto Notaro, ho ricevuto questo 
lo in presenza delli signori Angelo Merani del vivente Gio. Bat- 
ta, nativo della Spezia, ed Emmanuele Parodi del vivente Ni- 
lò, nativo di Borzoli, ed ambi domiciliati ed abitanti in Genova, 
Stimonii richiesti, noti ed idonei, i quali assieme a detti signori 
Qmparenti ed a me Notaro sottoscrivono come segue il presente 
Strumento stato da me letto e pronunciato a chiara ed intelli- 
ibile voce, in presenza di detti comparenti e testimonti. 

Diritto d’ Insinuazione Ln. 6. 


ua RESO 






Luigi Rimbotti ber Azioni cento sessanta. 


Giuseppe Della Chiesa » trenta, 
Giuseppe De Amicis » trenta. 
Stefano Dassori » trenta. 
Pietro Elena » trenta. 


Angelo Merani, teste. 
Emmanuele Parodi, teste. 


La presente minuta ; Scritta di mano e car 


attere di me Notar 
contiene dieci fogli scritti in venti pagine. 


Copia Gian ANTONIO BARDAZZA Notaro, 


Insinuato a Genova li 40 mag 

N.° 2623 col diritto pagato di lir 

Carboneschi Ispettore Insinuatore. 

Per copia conforme al suo originale , 
Genova li 42 maggio 1858. 


gio 1858, Vol. 1762, N° 29: 
e sei, per ricevuta sottoscrittà 


Î 
GIAN ANTONIO BARDAZZA Notaro. 
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